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I l  Convegno diocesano CANTIERI DI 
CARITÀ -  come potrete  leggere in  ma-
niera  più esaust iva nel l ’approfondimen-
to -  s i  è  svol to  nel  dupl ice  binar io  di 
una valor izzazione del le  tante  feconde 
esperienze di  car i tà  present i  nel le  va-
r ie  comunità  parrocchial i  e  del la  presa 
di  coscienza del l ’opportuni tà  che s i  cela 
dentro i l  cambiamento nel  quale  vivia-
mo. 
È quindi  emersa l ’ idea di  una Cari tà 
come processo di  generat ivi tà  che vie-
ne dal  basso e  che vede i l  protagonismo 
del  terr i tor io ,  del le  real tà  local i  e  par-
rocchial i  ma anche i l  desider io  di  apr i re 
f inestre  per  vedere nuove prospet t ive e 
in  modo che la  Cari tas  s i  senta  interpel-
la ta  a  immaginare la  car i tà  anche in  modi 
divers i  r ispet to  a i  metodi  convenzional i 

egl i  scorsi  mesi  di  apr i le  e  mag-
gio come Cari tas  abbiamo vissu-
to  l ’esper ienza del  43° Conve-

gno Nazionale  del le  Cari tas  Diocesane 
e  del l ’annuale  convegno Diocesano.  Nel 
Convegno di  Salerno “AGLI INCROCI 
DELLE STRADE -  Abitare  i l  terr i tor io , 
abi tare  le  re lazioni”  le  tes t imonianze e 
gl i  intervent i  hanno r ibadi to  for temente 
la  dimensione di  una Chiesa aperta  ed 
accogl iente ,  radicata  nei  terr i tor i  ma an-
che capace di  t rovare nuove s t rade.  Una 
Chiesa missionaria ,  in  usci ta  per  rag-
giungere tut te  le  per i fer ie .  Una Chiesa 
at tenta  ad abi tare  le  re lazioni  secondo i l 
paradigma del la  reciproci tà  e  a  r ipensa-
re  l ’evangel izzazione nel  contesto in  cui 
s iamo,  con lo  s t i le  del  dialogo e  del l ’ in-
contro t ra  le  cul ture .

Una Chiesa missionaria
UNA CHIESA APERTA CAPACE DI TROVARE NUOVE STRADE

EDITORIALE

N



- 3 -

TORNA ALL’INDICE

Incontreremo poi  “La Tenda di  Abramo” 
che da ol t re  30 anni  porta  avant i  con pas-
s ione e  dedizione un fondamentale  servi-
zio al la  par te  più fragi le  del la  comunità , 
i l  racconto del  proget to  “La mia casa è  i l 
mondo” con i l  quale  ha incontrato qua-
si  2 .000 s tudent i  e  ancora molto al t ro .  A 
tut t i  buona le t tura!

e  s i  possa impegnare nel la  costruzione 
di  comunità  accogl ient i  con senso di  ap-
par tenenza e  reciproco r iconoscimento. 

Questo numero ci  accompagna verso l ’e-
s ta te  che non è  solo un tempo di  svago o 
di  r iposo ma di  programmazione,  di  in-
contr i  e  di  ver i f ica .  Sono quindi  tant i  gl i 
appuntamenti  che ci  a t tendono e  che t ro-
vate  nel la  consueta  r icca bacheca e  a l -
t re t tante  le  s tor ie  e  le  interessant i  espe-
r ienze che i  nostr i  volontar i  e  operator i 
hanno voluto condividere .  Una sempli-
ce ma sent i ta  tes t imonianza di  quel  c l i -
ma di  vicinanza e  di  amicizia  reciproca 
che cerchiamo di  t rasmettere ,  non tanto 
quel lo  che facciamo ma soprat tut to  quel-
lo  che viviamo ogni  giorno t ra  fa t iche e 
sorr is i ,  delusioni  e  bel lezze. 
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PRENDERSI FRATENAMENTE CURA L’UNO DELL’ALTRO

Gareggiate  nel lo  s t imarvi  a  vicenda
RIFLESSIONE SPIRITUALE

del la  car i tà .  La car i tà  è  concreta .  I l  p iù 
grande gesto di  car i tà  è  Gesù che pren-
de un corpo,  s i  umil ia ,  diventa  uomo,  in 
tut ta  la  sua fragi l i tà  e  nel la  sua pover-
tà .  L’esperienza di  car i tà  quindi  è  dono, 
nel la  povertà  e  nel la  f ragi l i tà .  La car i tà 
è  una grazia  che i l  Signore ci  dona e  che 
noi  l iberamente accogl iamo.  È l ’ incon-
tro con Gesù che genera questa  grazia 
che possiamo trasmettere  e  condividere 
nel l ’ incontro con gl i  a l t r i . 

Proseguendo nel  tes to  paol ino t roviamo 
un’ul ter iore  esor tazione “amatevi  gl i  uni 
gl i  a l t r i  con affet to  f ra terno,  gareggiate 
nel lo  s t imarvi  a  vicenda” che ci  consen-
te  un importante  passaggio.  È nel l ’amore 
verso i l  f ra te l lo  e  la  sorel la  che s i  espr i -
me la  vi ta  del  credente .  Un amore con-
creto fat to  di  cura ,  a t tenzione,  ascol to , 
vicinanza,  segno tangibi le  di  una fede 
che t rasforma i  cuori  e  s i  real izza piena-
mente nel la  vi ta  comunitar ia . 

Ma nel le  nostre  esper ienze di  servizio e 
di  volontar ia to  può ta lvol ta  capi tare  di 
provare compassione per  i l  beneficiar io 
del la  nostra  azione,  di  svi luppare un’em-
pat ia  con le i  o  con lui  e  a l  tempo s tesso 
avvert i re  una sensazione di  dis tacco,  una 
lontananza dai  nostr i  compagni  di  servi-
zio.  La car i tà ,  generata  dal  dono,  viene 
infat t i  cont inuamente minacciata  dal la 
separazione,  dal l ’ idea del  pr imato indi-
vidual is ta . 

L’invi to  che ci  viene r ivol to  è  quel lo  ad-
dir i t tura  di  gareggiare ,  di  superars i  nel la 
s t ima reciproca,  di  r iconoscere  i l  neces-
sar io  contr ibuto del la  sorel la  e  del  f ra-
te l lo  con i  qual i  condividiamo i l  nostro 
servizio.  Consapevol i  che non s i  t ra t ta 
mai  di  un incontro o di  un servizio che 
faccio da solo,  che la  car i tà  non s i  può 
esprimere con gl i  a l t r i  se  non è  supporta-

L a cari tà  non abbia f inzioni:  fug-
gi te  i l  male  con orrore,  at tac-
catevi  al  bene;  amatevi  gl i  uni 

gl i  al tr i  con af fe t to  fraterno,  gareggiate 
nel lo  s t imarvi  a  v icenda.  (Rm 12,  9-10) 
“La car i tà  non abbia  f inzioni”  è  i l  mo-
ni to  del l ’apostolo Paolo che at t raversa  i 
mil lenni  e  giunge f ino a  noi  con la  s tessa 
forza e  central i tà .  In  questo passo del la 
Let tera  a i  Romani ,  Paolo vuole  met terci 
in  guardia  dal  r ischio che la  nostra  car i tà 
s ia  ipocri ta  e  c i  raccomanda che ognuno 
cerchi  di  fare  bene i l  suo servizio per  la 
cresci ta  di  tut ta  la  comunità .  L’amore è 
la  scel ta  di  fondo del  cr is t iano;  l ’amore 
fraterno e  verso tut t i . 

Ma come possiamo essere  s icur i  che i l 
nostro amore s ia  s incero e  senza f inzio-
ni ,  che la  nostra  car i tà  s ia  autent ica? 
Mons.  Nervo,  padre fondatore  di  Cari tas 
I ta l iana,  diceva che la  car i tà  per  esse-
re  autent ica  deve essere  dis interessata  e 
concreta . 
Disinteressata  ovvero non deve avere 
interessi  o  secondi  f ini ,  u t i l i  d i  nessun 
genere.  Senza interessi  individual i  quin-
di ,  abbandonando quel la  car i tà  unidire-
zionale  che può sfociare  nel l ’ ipocris ia  di 
quando ci  impegniamo per  sent i rc i  appa-
gat i  o  per  met tere  in  mostra  noi  s tess i  e 
le  nostre  capaci tà  o  ancora quando mi-
r iamo a cose che ci  consentano una vis i -
bi l i tà .  Dietro a  tut to  questo c’è  un’idea 
falsata ,  ingannevole ,  come a  dire  che la 
car i tà  s ia  una creazione del l ’uomo,  un 
prodot to  diret to  del  nostro cuore;  che se 
amiamo,  è  perché noi  s iamo buoni . 
Quando par l iamo di  car i tà  par l iamo di 
Dio,  di  questo amore inf ini to  che arr iva 
f ino a  donare i l  proprio Figl io  unigeni-
to .  Un amore molto concreto perché Dio, 
per  amare,  s i  fa  carne.  E questo dobbia-
mo sempre r icordarcelo perché non dob-
biamo r ischiare  di  fare  del la  ideologia 
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Solo se  sappiamo fermarci  per  ascol tare 
ed essere  ascol ta t i  e  per  accogl iere  ed es-
sere  accol t i  saremo in grado di  r ivolgere 
i l  nostro sguardo e  la  nostra  a t tenzione 
al l ’a l t ro  che viene nel le  nostre  vi te .

ta ,  a l imentata  dal  c l ima di  vicinanza e  di 
amicizia  t ra  noi  operator i  e  viene r igene-
rata  dal la  comunione. 
Prendersi  f ra ternamente cura  l ’uno 
del l ’a l t ro  diventa  a l lora  la  base per  pre-
disporsi  a l l ’ incontro con l ’a l t ro . 
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I l convegno diocesano Cari tas 
int i tolato CANTIERI DI CARI-
TÀ di  sabato 13 maggio 2023 ha 

voluto porre  le  basi  per  lo  svi luppo di 
nuove idee che possano accompagnare i l 
processo di  cambiamento in  corso a  l i -
vel lo  ecclesiale  e  comunitar io .  I  lavori 
hanno vis to  una pr ima par te  di  re lazio-
ne con l ’ intervento di  Fabrizio Carlet t i 
d i  Missione Emmaus per  poi  passare  a l la 
condivisone,  a l  confronto e  a l la  r i f les-
s ione nei  laborator i  in  gruppi . 

“È proprio necessario dover cambiare? 
Sì  perché s iamo vivi  e  i l  Vangelo è  v ivo” 
Papa Francesco ci  r icorda inol t re  che per 
essere  fedel i  a  Dio e  a l l ’uomo dobbiamo 
cambiare ,  perché è  i l  cambiamento del-
la  real tà  s tessa  che spinge anche i l  mio 
di  cambiamento.  Nel  Vangelo di  Matteo 
13,44-52 [I l  regno dei  c ie l i  è  s imile  a  un 
tesoro nascosto in  un campo;  un uomo 
lo t rova e  lo  nasconde di  nuovo,  poi  va, 
pieno di  gioia ,  e  vende tut t i  i  suoi  aver i 
e  compra quel  campo.  I l  regno dei  c ie l i 
è  s imile  a  un mercante  che va in  cerca di 
per le  preziose;  t rovata  una per la  di  gran-
de valore ,  va,  vende tut t i  i  suoi  aver i  e  la 
compra.   I l  regno dei  c ie l i  è  s imile  anche 
a  una rete  get ta ta  nel  mare,  che raccogl ie 
ogni  genere di  pesci .  Quando è  piena,  i 
pescator i  la  t i rano a  r iva e  poi ,  sedut is i , 
raccolgono i  pesci  buoni  nei  canestr i  e 
but tano via  i  cat t ivi .   Così  sarà  a l la  f ine 
del  mondo.  Verranno gl i  angel i  e  separe-
ranno i  cat t ivi  dai  buoni   e  l i  get teranno 
nel la  fornace ardente ,  dove sarà  pianto 
e  s t r idore di  dent i .  «Avete  capi to  tut te 
queste  cose?».  Gli  r isposero:  «Sì».  Ed 
egl i  disse  loro:  «Per  questo ogni  scr iba 
divenuto discepolo del  regno dei  c ie l i  è 
s imile  a  un padrone di  casa che estrae 
dal  suo tesoro cose nuove e  cose ant i -
che»]  c i  vengono forni te  le  t re  chiavi  di 
le t tura  per  par tecipare  a l  cambiamento: 

1 . 	 per  r ispondere ad un nuovo gr ido oc-
corre  essere  in  grado di  lasciare  qual-
cosa del  passato,  saper  lasciare  indie-
t ro  qualcosa sapendo che sarà  “per  un 
di  più”; 

2 . 	 per  andare incontro al  cambiamento 
dovremo poter  get tare  le  re t i  sapendo 
che potremo pescare  s ia  cose buone 
che cose non buone,  che qualcosa po-
trà  funzionare meglio ed al t re  meno. 
I l  cambiamento ci  spinge e  c i  costr in-
ge ad accet tare  l ’errore  che è  previs to 
e  possibi le  in  un cant iere ,  ma sappia-
mo che questo ci  fa  paura.  Che cosa in 
par t icolare  c i  fa  paura di  questo? 

3. 	 L’ul t ima chiave è  quel la  del la  cose 
nuove e  di  quel le  ant iche che ci  saran-
no nel  futuro e  che saranno elementi 
di  discont inui tà  e  cont inui tà  dei  pro-
cessi  in  a t to . 

Cosa unisce Chiesa,  Cari tà  e  Cambia-
mento? Aprirs i  a l la  vi ta .  L’esperienza 
che come bat tezzat i  facciamo è di  es-
sere  tes t imoni  del la  car i tà ,  protagonis t i 
del  cambiamento del  mondo.  Questo ci 
pungola  come Cari tas ;  i l  pr imo cambio 
di  paradigma che dobbiamo fare  è  r icor-
darci  che non s i  educa al la  car i tà ,  ma è 
la  car i tà  che educa.  Nel  f inale  del  suo 
intervento Fabrizio ci  ha consegnato 
quat t ro  punt i  essenzial i  per  cont inuare 
i l  nostro lavoro:  generare ret i  passare 
dal l ’a iuto al  r iscat to ,  r imet tendo le  per-
sone che incontr iamo in una rete  di  re-
lazione;  reciprocità  dal  dono al lo  scam-
bio,  r igenerando la  digni tà  del le  persone;  
rinarrare  dal le  a t t ivi tà  a l le  esper ienze, 
valor izzando ed apprendendo dal le  espe-
r ienze;  accompagnare  la  cresci ta  del la 
comunità  dai  pochi  a i  molt i ,  accompa-
gnando le  comunità  a l la  r iscoperta  del 
“gusto del lo  Spir i to”. 
La seconda par te  del la  mat t inata  è  pro-
segui ta  con i  lavori  di  gruppo;  la  suc-

CONVEGNO DIOCESANO CARITAS

Cant ier i  di  Cari tà
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cessiva rest i tuzione in  plenaria  c i  ha 
fat to  capire  che tut t i  sentono l ’urgenza 
e  vogl iono impegnarsi  per  essere  par te 
del  cambiamento,  ma al lo  s tesso tempo 
emergono perplessi tà ,  paure e  diff icol tà 
nel  pensare  secondo questo nuovo para-
digma.  I l  cuore del  cambiamento par te 
sol tanto dal la  comunità ,  dal la  sua capa-
ci tà  di  essere  spazio di  re lazione,  coin-
volgimento e  re lazione,  per  questo non 
def iniamo più la  parrocchia  come una 
comunità  ma una comunità  di  comunità . 
Anche in  questo contesto è  emersa  l ’ur-
genza di  coinvolgere  ed aprire  le  comu-
ni tà  a l le  nuove generazione creando spa-
zi  intergenerazional i .  Siamo quindi  tut t i 

chiamati  a l  cambiamento,  come ci  r icor-
da sempre Papa Francesco e  per  questo 
i l  cammino intrapreso quest’anno con i l 
Coordinamento del la  Cari tas  parrocchia-
l i  cont inuerà e  c i  a iuterà  ad affrontare  le 
sf ide di  questo cambiamento d’epoca con 
un approccio s inodale  e  in  f ra te l lanza.  
Un r ingraziamento a  tut te  le  Cari tas 
parrocchial i  che hanno col to  la  sf ida di 
narrare  a t t raverso alcune foto le  loro 
esperienze di  car i tà ,  di  animazione del la 
comunità  e  dei  giovani  andando a  rac-
contare  uno spaccato del le  real tà  da cui 
r ipar t i re . 
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Oggi l ’Associazione è  composta  da circa 
150 volontar i ,  che s i  a l ternano in  divers i 
turni  per  garant i re  la  funzional i tà  del la 
s t rut tura ,  fornendo ol t re  a i  past i  caldi , 
b iancheria  nuova,  un le t to  e  un’occasio-
ne di  ascol to;  s i  t ra t ta  di  una del le  po-
chiss ime real tà  del  genere present i  sul 
terr i tor io  i ta l iano cost i tui ta  e  gest i ta  in-
teramente da volontar i .  In  ol t re  32 anni 
di  a t t ivi tà  sono s ta te  ospi ta te  ormai  qua-
si  14.000 persone in  modo del  tut to  gra-
tui to .
La casa di  pr ima accogl ienza può ospi ta-
re  f ino ad un massimo di  10 uomini  e  3 
donne per  un massimo di  15 giorni  (con 
l ’opportuni tà  di  proroga in  caso di  un re-
ale  proget to  di  re inser imento sociale) ,  e 
la  possibi l i tà  di  r i tornare  una vol ta  t ra-
scorsi  3  mesi  dal l ’ul t ima accogl ienza.  La 
casa,  di  norma,  è  s ta ta  aper ta  tut to  l ’an-
no (con l ’eccezione del  mese di  agosto 

A Falconara Mari t t ima,  nel  1990, 
a lcuni  c i t tadini  s i  erano resi  con-

to che decine di  persone dormiva-
no per  s t rada o sul la  spiaggia ,  t rovando 
r iparo sot to  le  barche.
In molt i  s i  sono chiest i :  “come possiamo 
aiutare queste  persone?”  In  pochi  mesi 
s i  è  cost i tui to  un piccolo numero di  vo-
lontar i  che,  anche grazie  a l l ’entusiasmo 
di  Don Riccardo,  hanno messo in  piedi 
la  “Tenda di  Abramo”,  una casa di  acco-
gl ienza per  persone senza dimora.
La pr ima s t rut tura  nasce in  un condomi-
no di  via  Nino Bixio,  in  un appartamento 
con le t t i  a  castel lo  e  cucina domest ica 
messo a  disposizione da un volontar io .
Successivamente,  nel  2000,  s i  è  spostata 
in  una s t rut tura  più grande,  concessa in 
comodato gratui to  dal la  Arcidiocesi  di 
Ancona-Osimo.

ACCOGLIENZA PER LE PERSONE SENZA DIMORA DAL 1990

La Tenda di  Abramo
VOCI DAL TERRITORIO
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in  cui  vengono effet tuat i  a lcuni  lavori  di 
manutenzione del la  s t rut tura)  dal le  ore 
18:30 al le  ore  7:00 del  mat t ino.
L’Associazione gest isce inol t re  un picco-
lo appartamento di  seconda accogl ienza 
a  Castelferret t i  che può ospi tare  f ino ad 
un massimo di  2  ospi t i  uomini  con pro-
get tual i tà  f inal izzate  a l  raggiungimento 
del l ’autonomia e  propone anche dei  per-
corsi  di  accompagnamento e  sostegno 
degl i  ospi t i  nel la  r icerca di  soluzioni  la-
vorat ive ed abi ta t ive.

Gli  ul t imi  anni  sono s ta t i  for temente ca-
rat ter izzato dal  contesto sani tar io  es ter-
no:  se  nel  2020,  anno in  cui  non s i  è  po-
tuto festeggiare  i l  t rentennale  e  invece 
ci  s i  è  r i t rovat i  a  r ispondere,  set t imana 
dopo set t imana,  a l le  numerosiss ime r i -

chieste  di  accogl ienza cercando,  senza 
sosta ,  var ie  ed estemporanee soluzio-
ni  a l loggiat ive,  i l  2021 ha vis to  la  re-
al izzazione di  nuovi  servizi ,  la  r ipresa 
del l ’accogl ienza ordinar ia  adot tando 
nuove l inee guida is t i tui te  anche grazie 
a l le  indicazioni  del l ’Asur  Marche,  e  i l 
r innovato impegno di  sensibi l izzazione 
al la  cul tura  del l ’accogl ienza.

Pur  essendo diventata  più s tabi le  ed orga-
nizzata ,  oggi  la  “Tenda di  Abramo OdV” 
conserva quel lo  s tesso s t i le  e  spir i to  di 
accogl ienza degl i  anni  ’90.  I  volontar i  
def iniscono “magica s taffet ta”  i l  passag-
gio di  tes t imone che s i  r innova da ol t re 
t renta  anni ,  in  modo del  tut to  gratui to . 
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N el mese di  set tembre 2022 abbia-
mo promosso presso le  scuole  di 
pr imo e  secondo grado del  ter-

r i tor io  diocesano la  quarta  edizione del 
proget to  di  educazione al la  pace e  a l la 
mondial i tà  “La mia casa è  i l  mondo”.  I l 
pr incipio fondante  di  ta le  proget tual i -
tà  è  racchiuso nel  suo t i tolo:  provare a 
t rasmettete  a i  giovaniss imi  l ’ idea che la 
nostra  casa è  i l  mondo e  non sol tanto la 
nostra  c i t tà .  I l  mondo è  casa comune di 
tut t i ;  i l  mondo è  interconnesso non sol-
tanto per  la  tecnologia  e  tut t i  s iamo re-
sponsabi l i  e  par te  a t t iva di  quel lo  che gl i 
succede. 

La proposta  è  ar t icolata  su 2 tematiche 
per  le  scuole  di  pr imo grado,  mentre  per 
le  scuole  di  secondo grado sono previs t i 
4  temi.  Nei  percorsi  re la t ive al le  scuole 
medie  t roviamo i  temi del la  salvaguar-
dia  del  creato e  del lo  spreco al imentare; 
quel l i  per  le  scuole  superior i  prevedono 
la  possibi l i tà  di  scegl iere  t ra  ecologia 
integrale ,  migrazioni ,  povertà  e  confl i t t i 
d imenticat i  (esclusivo per  le  c lass i  quin-
te) .  Tut t i  i  percorsi  sono accompagnat i  e 
s t re t tamente legat i  a  proget tual i tà  Cari-
tas  che sono diret tamente raccontat i  in 
c lasse .  Ogni  insegnate  ha la  possibi l i tà , 
a l  momento del l ’ iscr iz ione,  di  poter  sce-
gl iere  i l  percorso più adat to  a l la  propria 
c lasse . 
La pedagogia  Cari tas  c i  insegna la  cen-
tral i tà  del l ’esper ienza sul  campo e  per 
questo motivo abbiamo inser i to  a l l ’ in-
terno del  proget to  la  possibi l i tà  per  tut-
t i  i  ragazzi  di  diventare  par te  a t t iva di 
questo mondo e  iniziare  a  fars i  prossimo 
per  l ’a l t ro .  Per  le  scuole  medie  sono pre-
vis te  le  raccol te  di  generi  a l imentar i  per 
gl i  Empori  del la  Sol idar ie tà ,  mentre  per 
le  scuole  superior i  vi  è  l ’opportuni tà ,  su 
scel ta  di  l ibera  di  poter  fare  a lmeno 6 
ore  di  volontar io  così  da r icevere anche 
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l ’a t tes ta to  per  i  credi t i  extra-scolast ic i .  
La chiusura del le  iscr iz ioni  di  novembre 
ci  ha veramente sorpresi .  Abbiamo la-
vorato per  l ’anno scolast ico 2022-2023 
con 4 is t i tut i  scolast ic i  per  un totale  di 
104 classi  e  c i rca  1 .900 s tudent i .  Han-
no aderi to  l ’ Is t i tuto Is t ruzione Superio-
re  “Corr idoni  -  Campana” con 17 classi , 
l ’ Is t i tuto Is t ruzione Superiore  Volterra 
El ia  con 49 classi ,  l ’ Is t i tuto Vanvi te l l i 
Stracca Angel ini  con 27 classi  e  l ’ Is t i -
tuto Comprensivo Novel l i  Natalucci  con 
12 classi .

I l  v iaggio è  s ta to  lungo e  impegnat ivo, 
par t i to  a  novembre 2022 e  terminato a 
f ine apri le  2023.  Abbiamo corso da una 
classe al l ’a l t ra ,  da una scuola  a l l ’a l t ra  e 
da un comune al l ’a l t ro .  Ott imi  compagni 
di  viaggio sono s ta t i  gl i  insegnant i  con 
i  qual i  col laboriamo per  la  migl ior  rea-
l izzazione di  questo proget to ,  a lcuni  di 
loro sono s tor ic i  e  sono con noi  f in  dal la 
pr ima edizione.

Lo spazio di  questo ar t icolo va s icura-
mente dedicato agl i  s tudent i  che hanno 
par tecipato perché grazie  ad un piccolo 
tes t  di  gradimento abbiamo la  possibi l i tà 
di  ascol tare  e  dar  voce ai  loro pensier i . 
La maggior  par te  di  loro s i  r i t iene for tu-
nato ad abi tare  in  una cer ta  del  mondo e 
questo pensiero emerge t rasversale  a  tut-
t i  e  quat t ro  i  percorsi ;  c’è  chi  aggiunge 
“ora ho consapevolezza di  quel lo  che”; 
“sol idarietà e  dispiacere nei  confront i 
di  queste  persone che hanno s i tuazione 
molto lontana dal la  mia e  mi  sento molto 
fortunata e  grata”. 
Dal la  raccol ta  dei  pensier i  dei  ragazzi 
s ia  in  c lasse  che t ramite  i l  quest ionario 
emergono for temente al t r i  due temi.  I l 
pr imo è  re la t ivo al  coraggio e  a l  r ispet-
to  verso chi  vive una real tà  totalmente 
diverse  dal le  loro “Mi ha susci tato an-
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goscia ed empatia r ispet to  al le  persone 
come noi  che vivono una real tà  e  una 
quot idiani tà  molto diversa e  tragica” 
e  ancora “Ho provato s t ima per  i l  loro 
coraggio e  la  forza loro forza di  volon-
tà”.  I l  secondo è  più una r ichiesta  che ci 
fanno come adul t i  educator i  e  c ioè ac-
compagnarl i  sempre più nel la  conoscen-
za e  nel l ’approfondimento di  quel lo  che 
succede “Proporrei  di  spargere di  più la 
voce,  essendo questo un argomento im-
portante” e  “Dovete  parlarne molto nel le 
scuole  per  sensibi l izzare gl i  s tudent i  che 
magari  ne parlano con le  famigl ie ,  per-
ché molt i  non sono a conoscenza del la 
s i tuazione”.

Alcuni  s tudent i ,  inf ine,  hanno scel to  di 
impegnarsi  concretamente e  sper imenta-

re  lo  “s tare” nei  nostr i  servizi ,  s ia  come 
at t ivi tà  di  a l ternanza scuola  lavoro pres-
so i l  centro Cari tas  di  Osimo sia  come 
ore  di  volontar ia to  negl i  Empori  del la 
Sol idar ie tà  di  Ancona e  Falconara.  L’im-
portanza del lo  “s tare” ce lo  racconta  Da-
vide che dopo l ’esper ienza al l ’Emporio 
di  Falconara ha deciso di  “r i -s tare” nel 
per iodo est ivo.
La bel lezza di  met ters i  in  gioco è  pas-
sata  anche at t raverso gl i  occhi  dei  più 
piccol i  del l ’ Is t i tuto comprensivo Novel-
l i  Natalucci  nel le  giornate  del le  raccol te , 
un’intera  c lasse  voleva sal i re  nel  grande 
furgone blu di  Carmelo e  consegnare di-
ret tamente i  prodot t i  a l l ’Emporio.
I  ragazzi  c i  r icordano e  c i  invi tano:  “ ini -
z iamo a cambiare i l  mondo partendo dal-
le  piccole  azioni”.
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Gli  utent i  incontrat i  sono s ta t i  ol t re 
15.000 con una percentuale  di  i ta l ia-
ni  par i  a l  45%, più di  7 .000 di  quest i  s i 
sono r ivol t i  per  la  pr ima vol ta  nel  2022 
al la  Cari tas .  Per  queste  persone sono av-
venut i  23.500 ascol t i . 
I  numeri  sono notevol i ,  anche perchè 
molte  di  queste  persone s i  interfaccia-
no con la  Cari tas  in  rappresentanza del la 
propria  famigl ia . 

e l l ’ anno 2022 le  Cartas  dioce-
sane e  parrocchial i  del le  Marche 
hanno erogato denaro e  servizi 
per  un valore  s t imato superiore 

a i  9 .000.000 di  euro.  Quasi  1 ,5  mil ioni 
sono fuoriusci t i  dal le  casse del le  Cari tas 
in  contant i  per  saldare  bol le t te  arretrate , 
aff i t t i  non pagat i  o  per  l ’acquis to  di  l ibr i 
o  medicine.  Sono 225.000 i  past i  offer t i 
dal le  mense present i  in  regione e  quasi 
1  mil ione di  euro di  prodot t i  sono s ta t i 
regalat i  dagl i  empori  del la  sol idar i tà . 

N
FONDI EROGATI,  BENI MATERIALI E SERVIZI 

Valor izzazione intervent i  Cari tas  del le  Marche
DATI
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circoscr i t to  ad essere  supporto,  a  met te-
re  a  disposizione s t rumenti  e  r isorse  per 
l ’a t tuazione degl i  indir izzi  scel t i .  È lo 
spazio del la  condivis ione,  anche at t ra-
verso la  possibi l i tà  di  fare  esper ienze di 
viaggi  di  servizio o viaggi  di  conoscenza 
e  scoperta .  È lo  spazio del la  convivial i -
tà ,  del  t rovarsi  e  del lo  s tare  insieme.
  
Roberta ,  Luca ed Erica ( referent i  Cari-
tas  diocesane YOUng Cari tas)  c i  hanno 
raccontato tut to  di  YOUng Cari tas ,  ma 
i l  vero incontro con questo processo è 
avvenuto con Giorgia ,  Lorenzo,  I rene e 
Si lvia  che ne sono par te  a t t iva.  Attraver-
so le  loro voci  di  giovani  volontar i  di 
YOUng Cari tas  s iamo r iusci t i  ad entrare 
nel la  real tà  viva di  quest’esperienza,  che 
come tut te  è  fa t ta  di  diff icol tà ,  avanza-
menti ,  ma anche passi  indietro,  soddisfa-
zione e  s tupore per  quanto fat to . 
Ringraziamo del l ’accogl ienza r icevu-
ta  anche in  vis ta  del la  possibi l i tà  di  far 
par te  di  questa  re te  nazionale  di  YOUng 
Cari tas

I
In viaggio al la  scoperta  del la  YOUng Cari tas

Il  viaggio del la  nostra  “Area 
Giovani”  è  iniziato i l  3  apr i le 
da Bergamo,  poi  Lodi  ed inf ine 

Milano,  t re  giorni  di  esplorazione,  sco-
perta ,  amicizia  e  grat i tudine per  l ’ac-
cogl ienza r icevuta .  Eravamo part i t i  con 
un’unica domanda:  “Che cos’è  YOUng 
Cari tas  in  I tal ia?” Da tut te  e  t re  le  real-
tà  abbiamo r icevuto la  s tessa  r isposta:  “è 
un processo di  protagonismo dei  giovani 
che decidono di  at t ivarsi  per  la  propria 
real tà”. 
L’esperienza dei  divers i  terr i tor i  c i  ha 
raccontato che sol tanto cambiando i l  pa-
radigma di  approccio ai  giovani  è  pos-
s ibi le  un cambiamento;  non sono più 
dest inatar i  di  proget tual i tà  o  inser i t i 
sol tanto in  esper ienze di  volontar io  nei 
servizi  Cari tas ,  ma sono loro s tess i  che 
accompagnat i  real izzano at t ivi tà ,  event i , 
sensibi l izzazione e  comunicazione. 
L’esperienza di  YOUng Cari tas  è  l ’espe-
r ienza del  dono di  sé ,  è  l ’esper ienza del 
TU. È lo  spazio del le  idee,  del  pensiero 
dei  giovani  e  del la  loro real izzazione. 
In  questo contesto i l  ruolo Cari tas  è  ben 

L’ESPERIENZA DEL DONO DI SÈ

DALLE ALTRE CARITAS
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Intervis ta  a  Luigi  Giacco

  N abitant i  rappresenta  ancora una comunità 
di  piccole-medie dimensioni ,  dove è  più 
faci le  conoscers i ,  incontrars i ,  condivide-
re  i  gest i  del la  quot idiani tà .  “Mi capi ta 
spesso  –  cont inua Luigi  –  di  incontrare 
i  miei  ex  al l ievi ,  ora più s icuri  e  dis in-
vol t i ,  per  condividere luoghi  e  problemi 
del la  v i ta  di  tut t i  i  g iorni .  È così  che la 
scuola costruisce i l  senso di  apparte-
nenza al la  comunità nei  nuovi  c i t tadini 
i tal iani”.  Sicuramente un aspet to  da ap-
profondire  anche r ispet to  a l la  s tor ia ,  a l 
paesaggio,  a l le  t radizioni  del  terr i tor io .
In  questo modo la  Scuola  d’ i ta l iano per 
s t ranier i  svolge un ruolo fondamentale 
nei  percorsi  d’ inclusione sociale ,  ma da 
sola  non basta .  Con Luigi  iniziamo un 
discorso ben più ampio che r iguarda i l 
coinvolgimento del la  comunità  eccle-
s ia le ,  i l  senso e  i l  valore  del la  car i tà ,  i l 
tema del la  tes t imonianza e  del  volonta-
r ia to .  Come superare  la  prat ica  del l ’e-
lemosina per  abbracciare  la  dimensio-
ne del la  f ra terni tà  e  del la  condivis ione. 
Come trasformare l ’ indifferenza o la  de-
lega ad al t r i  con l ’assunzione personale 
di  responsabi l i tà  e  con l ’ impegno diret to . 
Come educare al  dialogo,  a l la  vicinanza, 
a l la  comprensione reciproca.  “Sono temi 
–  precisa  Luigi  –  che r ichiederebbero di 
essere af frontat i  con un r innovato impe-
gno nel la  conoscenza del le  font i  del la 
nostra fede,  del  vangelo,  del  messaggio 
di  Gesù.  Per r iscoprire  Dio come Padre 
del l ’umanità,  at tento agl i  ul t imi ,  ai  più 
fragi l i .”  Sol tanto se  percepiamo l’amore 
speciale  di  Dio verso gl i  ul t imi  possiamo 
sperimentare  i l  suo amore per  noi . 
I l  nostro dialogo cont inua fecondo sul 
tema del  volontar ia to ,  par tendo dal la 
diff icol tà  -  oggi  sempre più avvert i ta  - 
nel  reper i re  nuovi  volontar i ,  con par t i -
colare  r i fer imento ai  giovani .  “Per  quel l i 
come me,  ragazzi  negl i  anni  del  Conci l io 
–  prosegue Luigi  -  è s tato faci le  crescere 

on è  faci le  res t i tuire  in  poche r i -
ghe l ’ampiezza e  la  profondi tà 
dei  temi t ra t ta t i  con Luigi ,  vo-

lontar io  presso la  Scuola  d’ i ta l iano per 
s t ranier i  del la  Cari tas  di  Osimo.  L’inter-
vis ta  è  “scivolata” in  re t rospet t iva f ino 
ad abbracciare  e  coinvolgere  l ’ intera 
es is tenza. 
Quando arr ivo al la  sede del la  Cari tas  di 
Osimo,  a l l ’ interno del  complesso del la 
concat tedrale  di  San Leopardo,  Luigi  è 
ancora impegnato con i  suoi  a l l ievi .  Tra 
gl i  a l t r i  c’è  una mamma con i  suoi  due 
bambini  che fanno di  tut to  per  essere 
notat i .  Una scena davvero bel la  che re-
s t i tuisce l ’ immagine di  un lavoro quot i -
diano,  umile ,  fa t icoso e  tenace di  donne, 
uomini  e  ragazzi ,  impegnat i  nel  cammi-
no del l ’ integrazione e  del l ’autonomia. 
Insieme a  chi  s i  è  reso disponibi le  ad 
accompagnare questo cammino.  Termi-
nata  la  lezione inizia  i l  nostro dialogo 
proprio sul l ’ importanza di  questo servi-
zio.  “La scuola  –  c i  dice Luigi  -  per sua 
natura è  un laboratorio privi legiato in 
cui  costruire  social i tà ,  relazioni  e  c i t -
tadinanza,  in  un contesto di  f iducia e  di 
apertura verso la  real tà  che ci  c irconda. 
Per questo abbiamo deciso di  arricchire 
la  nostra “of fer ta  formativa” is t i tuendo 
ul ter iori  lez ioni  al  matt ino,  accanto al 
corso serale  e  al  doposcuola pomeridia-
no per  aiutare i  ragazzi  nei  loro compit i . 
In  questo modo r iusciamo a coinvolgere 
anche le  mamme che normalmente sono 
più l ibere dopo aver  accompagnato i  f igl i 
a  scuola,  con uno sguardo r ivol to  al l ’ in-
tero nucleo famil iare,  motore del l ’ inte-
grazione sociale .”  In  questo momento la 
scuola  è  f requentata  da circa  30 s tudent i , 
mentre  3  ragazzi  che frequentano un is t i -
tuto professionale  vengono supportat i 
nel la  scuola  s tessa ,  grazie  ad un accordo 
con i l  d i r igente  scolast ico. 
Certamente Osimo con i  suoi  35 mila 

LUIGI,  VOLONTARI SEMPRE

STORIE
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con la  mental i tà  e  lo  s t i le  del  volontaria-
to .  La parrocchia come luogo di  r i trovo e 
aggregazione ha rappresentato una sorta 
di  incubatr ice  cul turale  e  prat ica.  Poco 
più che adolescent i  era naturale  essere 
chiamati  dal  nostro parroco  -  don Dino 
Marabini ,  fondatore del la  Lega del  Fi lo 
d’Oro -  a  svolgere i l  nostro volontaria-
to  accompagnando i  bambini  sordo-cie-
chi  ai  soggiorni  es t iv i  o  a  promuovere la 
raccol ta  di  fondi  per  sostenerne l ’opera. 
E questo s t i le  di  v i ta  c i  ha accompagna-
to lungo tut ta  l ’es is tenza come fosse una 
dimensione esis tenziale  spontanea e  co-
erente .  Nul la  di  eccezionale .”  Un’espe-
r ienza che è  cresciuta  lungo tut to  l ’arco 
del la  vi ta  e  che ha portato Luigi  a  scr i -
vere  un l ibro dal  t i tolo “Volontar i  sem-
pre”.  Un cammino di  cresci ta  che non 
poteva non sfociare ,  per  un al t ro  t ra t to 
di  vi ta ,  nel l ’ impegno pol i t ico,  nel  ruolo 
di  par lamentare  per  t re  legis la ture .  “Pa-
rafrasando la  parabola  del  Buon Samari-
tano – confida Luigi  –  mi  sono chiesto 
cosa avrebbe fat to  nel  caso in  cui  lungo 
la  s tessa  via  da lui  percorsa s i  fosse im-
bat tuto più vol te  nel l ’uomo percosso e 

derubato dai  ladroni .  La r isposta  è  s ta ta 
quel la  di  cercare  le  ragioni  di  ta l i  mi-
sfat t i  per  t rovare soluzioni  capaci  di  pre-
venir le .  Nel  mio caso,  come ot tenere  per 
i  d isabi l i  una maggiore  a t tenzione nel la 
società .  La r isposta  è  s ta ta  nel la  pol i t ica 
con la  P maiuscola .  La pol i t ica  come una 
del le  più al te  forme del la  car i tà  come af-
fermava già  nel  1927 Pio XI ad un incon-
tro del la  F.U.C.I .  (Federazione Univer-
s i tar ia  Cat tol ica  I ta l iana) ,  poi  r ibadi to 
più vol te  dai  papi  che lo  hanno segui to .” 
Ecco che volontar ia to ,  car i tà ,  responsa-
bi l i tà ,  s i  sono legate  insieme con i l  f i lo 
comune del l ’a t tenzione agl i  ul t imi .  An-
che in  questo campo è  necessar io  recupe-
rare  una dimensione educat iva e  posi t iva 
del la  pol i t ica  avendo cura di  met tere  a l 
centro i  bisogni  degl i  ul t imi .
I l  nostro dialogo per  forza di  cose giunge 
al  termine,  sapendo che i  grandi  temi che 
abbiamo sol tanto sf iorato sono in  real tà 
le  grandi  quest ioni  che accompagnano la 
vi ta  di  chi  s i  apre  a l la  re lazione del  f ra-
te l lo/sorel la  che incontra  sul la  propria 
s t rada.
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I  seminaris t i  in  servizio a  Vest i lbene

È Simone ci  r i fer isce di  aver  col to  con 
molto entusiasmo la  proposta  di  fare  ser-
vizio al l ’Emporio del  Vest iar io  “Vest i l -
bene”.  “Credo che dare una mano dov’è 
possibi le  s ia  un punto formativo impor-
tante ,  in  v is ta  di  un Serviz io  ancora più 
grande che è  quel lo  che probabi lmente 
mi  troverò a svolgere nei  prossimi  anni . 
Conoscevo un po’ la  modali tà  con cui  s i 
porta avant i  un emporio grazie  al la  pre-
cedente  esperienza nel l ’Emporio del la 
Sol idarietà di  Ancona.
Ho apprezzato molto i l  lavoro di  squa-
dra,  – prosegue Simone –  sono s tato f in 
da subi to  sopportato e  supportato in  tut-
te  le  at t iv i tà:  dal  piegare e  r ipiegare i 
vest i t i  a l  gest ire  i l  punto cassa e  l ’appo-
si to  sof tware,  dal  r ispondere al  te le fo-
no al l ’accogl iere  le  persone col  sorriso. 
Questo è  l ’aspet to  che mi  è  r imasto più 
impresso:  i l  r ispet to  del la  digni tà  che 
qui  passa anche dal la  cura del l ’ambien-
te  e  la  cura del la  relazione con l ’al tro. 
Alcuni  trovano qui  lo  spazio per  conf i -
darsi ,  per  esprimersi  e  per  essere ascol-
tat i  e  trovo che questo s ia  bel l iss imo”!

Rodolfo invece,  pr ima di  cominciare ,  era 
animato da uno spir i to  di  cur iosi tà  ma 
anche un po’ dal  “preconcet to” del l ’ass i -
s tenzial ismo.
“Mi sono dovuto r icredere quando ho 
notato che i l  vest i to  non è  al tro che un 
buon pretesto per  entrare in  relazione 
con l ’al tro e  mi  sono trovato subi to  a 
mio agio in  questo nuovo serviz io .
Ricordo in  maniera indelebi le  due in-
contr i  che mi  hanno segnato… la prima 
è  Claudet te  (nome di  fantasia) .  Ho in-
crociato i l  suo sguardo mentre ,  davan-
t i  al lo  specchio,  s i  provava un paio di 
scarpe.  Aveva uno sguardo compiaciuto, 
provandosi  quel le  scarpe s i  è  sent i ta  e 
r iconosciuta bel la .  I l  secondo incontro 
che mi  ha colpi to  è  s tato quel lo  con Mar-

da qualche anno che,  nel l ’ambito 
del la  formazione dei  seminaris t i 
del  Seminario Regionale  di  An-

cona,  i  g iovani  prestano anche servizio 
presso alcune organizzazioni  del  terr i -
tor io ,  t ra  cui  la  Mensa del  Povero,  gl i 
Empori  del la  Sol idar ie tà  e  del  Vest iar io , 
la  Tenda di  Abramo,  la  Casa-Alloggio “I l 
Focolare”,  la  casa di  Seconda Accogl ien-
za “Casa Zaccheo”.
Abbiamo quindi  deciso di  fare  una chiac-
chierata  con Francesco,  Rodolfo e  Simo-
ne,  i  seminaris t i  del  secondo anno,  pro-
venient i  r ispet t ivamente dal le  diocesi  di 
Senigal l ia  e  San Benedet to  del  Tronto

Ci  raccontano che i l  servizio car i ta t ivo 
cost i tuisce una par te  fondamentale  del 
loro cammino in  Seminario:  “nel  v iverlo 
s iamo aiutat i  a  crescere umanamente e 
spir i tualmente  per  assumere sempre più 
i  sent iment i  del  Pastore Buono,  Cris to , 
dal  quale  per  primi  c i  sent iamo sempre 
salvat i  e  chiamati”.

Francesco dice che “ i l  serviz io  non è  v i -
s to  come un impegno in  più.  È parte  in-
tegrante  del la  formazione personale  ma, 
soprat tut to  è  un qualcosa che arricchi-
sce l ’ intera esperienza.  Pur essendo cre-
sciuto in  un contesto parrocchiale ,  devo 
dire  che non ho avuto una grande espe-
rienza nel  mondo dei  serviz i  cari tat iv i ,  e 
quest’anno ci  ho messo un po’ di  tempo 
per  entrare nel l ’ot t ica e  nel  meccanismo 
di  “Vest i lbene”,  l ’Emporio del  Vest iario 
del la  Cari tas .  La “barriera” l inguis t ica 
è  s tata forse l ’ostacolo più grande in-
contrato nel la  relazione con le  persone 
che accedono al  negozio;  ma… dove non 
arrivano le  parole  c i  s i  capisce con i  ge-
s t i ,  con gl i  sguardi ,  i  sorris i”.  Queste 
esperienze ci  permettono di  uscire  dai 
nostr i  schemi,  e  di  essere davvero a ser-
viz io  degl i  al tr i”.

UNA FORMAZIONE ARRICCHITA DAL SERVIZIO CARITATIVO

STORIE
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cel la  (nome di  fantasia) ,  una s ignora di 
60 anni  che s ta  v ivendo una terr ibi le  s i -
tuazione;  c i  ha raccontato di  sua f igl ia 
Angela,  malata di  tumore.  Conf idandosi 
con noi  s i  è  commossa,  c i  ha racconta-
to  i l  suo dolore,  ha esternal izzato le  sue 
emozioni .  Ringrazio Dio per  quest i  in-
contr i  così  i l luminant i  e  provo un senso 
di  profonda grat i tudine per  questo aspet-
to  prat ico che ha la  Chiesa per  entrare 
in  relazione col  Signore”.

Come ogni  anno s iamo sempre molto 
content i  di  ospi tare  quest i  giovani  per 
un’esperienza di  servizio al l ’ interno dei 
centr i  Cari tas .  Si  t ra t ta  di  una bel la  op-
portuni tà  anche per  i  possibi l i  “sacerdot i 
di  domani”,  persone sempre più in  grado 
di  di  animare la  comunità  cr is t iana e  i l 
terr i tor io  a l  senso del la  car i tà ,  or izzonte 
del la  formazione proposta  dal la  Cari tas .
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GIUGNO 2023 E LUGLIO 2023

BACHECA

Appuntamenti  ed event i

9 giugno
Il  mondo a tavola
dal le  ore  19:00
Piazzale  Sacra  Famigl ia  Osimo

12 giugno
Racconti  sotto le  stel le
Giust iz ia  r iparativa,  l ’ incontro che apre al  futuro
ore 21:00 Chiostro S.  Giuseppe da Copert ino Osimo

Respingere e  punire
ore 17:30
Via Podest i ,  12 Ancona

10 giugno

Presentazione Bilancio Sociale  SS.  Annunziata
ore 18:00
Via Podest i ,  12 Ancona              

22 giugno

Racconti  sotto le  stel le
Tropici di gas e carbone, viaggio nel Mozambico dimenticato
ore 21:00 -  Via Podest i ,  12 Ancona

26 giugno

Racconti  sotto le  stel le
Orto del  Sorriso,  dal  seme rinasce la  vita
ore 21:00 Centro Pastorale ,  via  del  Castel lano 40 Ancona

10 lugl io
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LIBRI PER LA RIFLESSIONE

CONSIGLI

Consigl i  di  le t tura

Americanah
Chimamanda Ngozi  Adichie  -  Ediz ioni  Fel tr inel l i
Nigeria ,  anni  ‘90:  I femelu è  una ragazza del la  media  bor-
ghesia ,  che vive la  sua vi ta  t ra  high school  e  amici ,  coi  i 
qual i  condivide i l  Mito del l ’America.
Un giorno a  scuola  arr iva Obinze,  che sogna l ’America 
ancor  più di  I femelu e  dei  suoi  amici ;  i  due s i  innamorano, 
vanno al la  s tessa  univers i tà ,  condividono sogni ,  ma in-
credibi lmente  l ’occasione di  andare a  s tudiare  negl i  USA, 
capi ta  a l la  ragazza.  I femelu scopre che non è  tut to  oro 
quel lo  che luccica e  la  sol i tudine e  i l  b isogno di  denaro la 
portano a  fare  del le  scel te  di  cui  s i  vergogna. 
In  America Ifemelu scopre di  essere  Nera.

Aristotele  e  Dante scoprono i  Segreti  del l ’Universo 
Benjamin Al ire  Sáen -  Ediz ioni  Mondadori
Aristotele  e  Dante  sono due ragazzi  che sembrano non 
avere nul la  in  comune,  a  par te  le  or igine messicane.  Per 
uno s t rano gioco del  dest ino s i  t rovano a  condividere  una 
s t rana amicizia  che par te  in  sordina ma che diventa  sempre 
più importante .  Attraverso prove e  non poche sofferenze, 
ma anche tante  r isate ,  imparano a  conoscers i  e  a  scoprire 
molte  cose anche di  loro s tess i .  E non è  in  fondo questo 
uno dei  segret i  del l ’universo?

Le regole  del lo  Shangai  
Erri  De Luca -  Fel tr inel l i 
Lei  è  una giovane gi tana in  fuga dal la  famigl ia ,  lui  un 
orologiaio che s ta  campeggiando sul  confine e  la  accogl ie 
nel la  propria  tenda.  L’incontro inaugura un’intesa fat ta  di 
dialoghi  not turni  sugl i  uomini  e  sul la  vi ta ,  uno scambio 
di  saperi  e  di  vis ioni .  Lei  che crede nel  dest ino,  lui  che 
s i  sente  un ingranaggio dentro la  macchina del  mondo. 
Un’intesa che durerà  a  lungo,  anche da lontano,  e  f inirà 
per  modif icare  l ’es is tenza di  entrambi:  uno scar to  nel  gio-
co,  un bastoncino che s i  muove. 
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Pasta  con salsa  di  pomodorini  gial l i ,  o l ive e  t imo

T
LE RICETTE DA REALIZZARE CON I  PRODOTTI DELL’ORTO DEL SORRISO

RICETTE DELL’ORTO

agl iare  i  pomodorini  a  metà  e  disporl i ,  con i l  la to  tagl ia to  r ivol to  verso l ’a l to , 
su una leccarda r icoperta  con car ta  da forno.
Spolver izzare  i  pomodorini  gial l i  con lo  zucchero,  i l  sa le ,  i l  t imo sfogl ia to ,  la 

scorza del  l imone e  lo  spicchio d’agl io  r idot to  a  lamelle  sot t i l i .  Mettete  la  leccarda in 
forno già  caldo a  100°C e fate  cuocere per  un’ora ci rca ,  s ino a  che r isul tano appassi t i .
Trasfer i re  i  pomodorini  gial l i  confi t  in  una ciotola  e  i r rorare  con ol io  extravergine.
I  pomodorini  gial l i  confi t  possono essere  preparat i  anche con largo ant ic ipo e  conser-
vat i  in  f r igorifero.
Per  la  preparazione del la  salsa  t rasfer i re  la  metà  dei  pomodorini  gial l i  confi t  nel  f rul-
la tore  con qualche f i le t to  d’acciuga e  poco ol io  e  r idurre  i l  tu t to  in  crema.
Trasfer i re  la  salsa  di  pomodorini  gial l i  confi t  in  una padel la  e  r iscaldare  a  fuoco bas-
so.  Portare  ad ebol l iz ione abbondante  acqua leggermente e  cuocervi  la  pasta  formato 
l inguine scolandola  molto al  dente  e  terminare la  cot tura  in  padel la  con la  salsa  dì 
pomodorini  gial l i  confi t  aggiungendo qualche cucchiaiata  di  acqua di  cot tura  del la 
pasta .
A cot tura  unire  i  pomodorini  gial l i  confi t  tenut i  da par te  e  le  ol ive Taggiasche.
Ripart i re  la  pasta  con salsa  di  pomodorini  gial l i  confi t  nei  piat t i  per  i l  servizio e 
terminare la  preparazione con fogl iol ine di  t imo fresco e  un f i lo  d’ol io  extravergine 
d’ol iva.
Dose per 4 persone
350 g.  pasta  formato l inguine
400 g.  pomodorini  gial l i
t imo fresco
sale
zucchero

1 spl icchio d’agl io
1 l imone non t ra t ta to
2/3 f i le t t i  d’acciuga sot t ’ol io
ol ive Taggiasche
ol io  extravergine di  ol iva i ta l iano
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